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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 03

NCTN - Numero catalogo 
generale

00702298

ESC - Ente schedatore S27

ECP - Ente competente S27

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto murale

OGTV - Identificazione frammento

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione San Girolamo

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Lombardia

PVCP - Provincia PV

PVCC - Comune Certosa di Pavia

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia chiesa

LDCN - Denominazione Chiesa della Certosa delle Grazie

LDCC - Complesso 
monumentale di 
appartenenza

Certosa di Pavia

LDCU - Denominazione 
spazio viabilistico

viale Monumento, 4

LDCS - Specifiche quarta cappella a sinistra, parete sinistra

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XV

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1490

DTSV - Validita' ca

DTSF - A 1500

DTSL - Validita' ca

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE
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ATBD - Denominazione ambito lombardo

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica intonaco/ pittura a fresco

MIS - MISURE

MISU - Unita' cm

MISA - Altezza 45

MISL - Larghezza 52

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

NR (recupero pregresso)

DESI - Codifica Iconclass 11 H (PAOLO EREMITA)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Personaggi: San Paolo Eremita.

NSC - Notizie storico-critiche

Il Santo, raffigurato nel massello collocato sopra la porta che si apre 
sulla parete sinistra della cappella, è sempre stato identificato come 
San Paolo eremita. In realtà, si tratta chiaramente di San Girolamo, qui 
rappresentato con il petto insanguinato a causa delle ferite che lo 
stesso Santo si provocava battendosi il busto con una pietra come atto 
di penitenza. Probabilmente tra le lunghe dita delle mani reggeva un 
crocifisso, tipico attributo di San Girolamo. Come per la Madonna col 
Bambino collocata sulla lunetta opposta, anche in questo caso non si 
conosce la collocazione originaria dell'affresco. La matrice 
bergognonesca è evidenti in entrambi i masselli, che meriterebbero di 
essere studiati con più attenzione. Il San Girolamo in particolare 
mostra caratteri più evoluti rispetto alla Madonna (si veda la posizione 
di tre quarti del corpo, con un tentativo di resa prospettica), portando a 
ipotizzare per esso un datazione più avanzata, negli anni novanta del 
Quattrocento.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Stato

CDGS - Indicazione 
specifica

Demanio

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale

FTAA - Autore Coco, Alessandro

FTAD - Data 2011/11/03

FTAN - Codice identificativo SBAS MI 00000014/D
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BIL - Citazione completa
1897 C. Magenta, La Certosa di Pavia, Milano, Fratelli Bocca, 1897, 
p. 297

BIL - Citazione completa
1907 L. Beltrami, La Certosa di Pavia, storia e descrizione, Milano, 
Ulrico Hoepli, 1907, p. 154

BIL - Citazione completa
1968 F. R. Pesenti, La pittura, in M. G. Albertini Ottolenghi, R. 
Bossaglia, F. R. Pesenti, La Certosa di Pavia, Milano, Cassa di 
Risparmio delle Provincie Lombarde, 1968, p. 85

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2011

CMPN - Nome Curti, Elisa

FUR - Funzionario 
responsabile

Lodi, Letizia


